



INCONTRO DI PREGHIERA MARIANA 9.05.2006

Inizio: - i ragazzi entrano in chiesa cantando  “Il tredici maggio”

Celebrante: saluto. 


     segno di croce- 

    Cari ragazzi siete entrati cantando e questo è bello perché il canto ci invita alla gioia. Stasera, con animo lieto, vogliamo pregare pensando a come Dio si sia servito di una donna, Maria,  per rivelarci quale doveva essere il fine della creazione e come Egli abbia sognato la nostra umanità.

 Sono duemila anni che la Chiesa è sostenuta dalla sua presenza,  annunciata, quasi sempre, da ragazzi della vostra età che hanno avuto il privilegio di vederla, di poterle parlare e di pregare con lei.

  Saranno dei vostri amici ora a presentarci alcuni di questi momenti e dopo reciteremo, come loro, il Rosario.

  Ascoltiamo cosa avvenne a Lourdes, dove oggi si recano milioni di pellegrini, la maggior parte ammalati, ad una contadina tredicenne, Bernadette, a cui la Madonna apparve per 18 volte a partire dall’11 Febbraio 1858, mentre raccoglieva legna secca lungo un piccolo fiume.

Bernadette

- Presso la grotta, che oggi è famosa in tutto il mondo, ho visto comparire una figura femminile, una bella Signora, vestita di bianco e di celeste, con in mano una corona del Rosario:

“Mi stropicciai gli occhi, pensavo di sbagliarmi. Misi una mano in tasca e presi la mia corona del Rosario. Cercai di fare il segno della croce, ma non riuscivo a portare la mano alla fronte; mi ricadeva giù. Tremavo più per la paura che per l’emozione. Allora la bella Signora cominciò a farsi il segno della croce e vi riuscii anch’io. In quel momento la mia grande emozione scomparve. Mi inginocchiai e recitai la corona del Rosario in presenza della bella Signora. Questa Signora amava la Chiesa perché mi disse di dire al parroco che lì bisognava costruire una Chiesa in suo onore.

Celebrante:….. preghiamo per la Chiesa…….

Ragazzo: 

 (intenzione di preghiera per la Chiesa)

-Signore, ti prego per tutta la Chiesa sparsa nel mondo, affinché, sull’esempio di Maria, 

  diventi sempre più un Vangelo vivente.

-decina del rosario- 

al termine una strofa del canto IL TREDICI MAGGIO

Celebrante: Ci spostiamo adesso a Fatima dove la Madonna compare a tre ragazzi: Lucia(10 anni), Francesco (9) e la sorella Giacinta(7).

Francesco: Ricordo che era l’estate del 1916 e con mia sorella Giacinta e mia cugina Lucia aiutavamo i nostri genitori portando le pecore al pascolo.

Giacinta: Sì, ma non badavamo solo alle pecore, avevamo tanto tempo anche per giocare, correndo sui prati …

Lucia:..o giocando a nascondino dietro gli alberi. Ma ogni giorno, a mezzogiorno, ci fermavamo un pochino per dire il rosario.

F.sco:  Sì, era un impegno che avevamo promesso ai nostri genitori.

Giac.: Forse per questo l’angelo ci apparve a quell’ora e all’improvviso.

Lucia: Ricordo ancora l’emozione che provai quando ci disse:


“Non abbiate paura, sono l’angelo della  pace! Pregate con me!

F.sco: Pregammo senza provare noia, anzi il cuore era leggero, e non ci accorgemmo del tempo che passava.

Giac.: Era quasi sera, ma era stato così bello quello che avevamo visto che ogni giorno, alla stessa ora, dicevamo il rosario.

Lucia:- Poi un giorno l’angelo ci disse che oltre alla preghiera dovevamo fare dei sacrifici per la conversione dei peccatori

F.sco: Ma un giorno di autunno ci capitò una cosa bellissima.

Giac.: L’angelo aveva in mano un calice e un’ostia e ci diede la comunione.

F.sco: Che bello!

Lucia Dopo alcuni mesi avvenne l’incontro con una bella Signora che ci promise di farsi vedere ogni 13 del mese alla stessa ora, ma avremmo dovuto continuare a pregare e  fare sacrifici.

F.sco e Giacinta insieme: A noi due promise il premio del Paradiso, dopo che ci fece vedere cosa succedeva all’Inferno e al Purgatorio. Che paura!

Lucia:  Così fu; mi lasciaste sola a pregare sulla terra ogni giorno per la pace nel mondo. Ma poi ho avuto la gioia di conoscere diversi Papi, soprattutto Giovanni Paolo II che la Madonna salvò dall’attentato.

Celebrante: Preghiamo per il Papa e per la pace nel mondo.

Ragazzo: (intenzione di Preghiera)

- Signore, siamo sconvolti  dalle violenze e dalle guerre, perciò, per intercessione di Maria, Regina della pace, rianima i nostri cuori alla speranza e aiutaci a diventare costruttori di pace.

decina del rosario- strofa del canto.

Celebrante: Da paesi così lontani, dove i ragazzi hanno visto la Madonna, a Torre del Greco per ascoltare dalla voce di un ragazzo, il futuro sacerdote don Raffaele Scauda, come è iniziato l’amore per la Madonna del Buon Consiglio che vedete raffigurata in questo quadro.

don Raffaele Scauda: - Amici, anche a me sarebbe piaciuto vedere la bella Signora, la Vergine Maria, ascoltare la sua voce e fare tutto quello che mi chiedeva.

Non l’ho incontrata, ma, attraverso la voce dei miei genitori, che avevano fatto dipingere questo quadro che tenevano a capo del loro letto matrimoniale, me ne sono innamorato a tal punto che ho costruito un Santuario in suo onore a Leopardi. Qui ho accolto,durante la guerra e dopo, tanti orfanelli. Ho cercato di fare della Chiesa di Leopardi una grande famiglia, avendo Maria come Mamma celeste.

Celebrante: preghiamo per le famiglie

Ragazzo: 

- Signore, ti preghiamo per tutte le famiglie, affinché, come la famiglia di Nazareth, siano segno del tuo amore per noi figli.

decina del rosario – strofa del canto

Celebrante: breve pensiero sulla Madonna del Buon Consiglio .

Strofa del canto  mentre si fa l’omaggio floreale alla Madonna e si sventolano i fazzoletti.

Benedizione finale.

